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Rom a la fede catto lica , ricadde p iù  tardi nello scism a.1 Come 
i gesuiti nel 1656 in  A ntura, così i  cappuccini nel 1666 si stabi­
lirono com e m issionari in  Tiflis e  in  G eorgia.2

D a ll’A bissinia un m aronita a v ev a  p ortato  notiz ie  favorevoli 
intorno ai benevoli sen tim en ti del re; la  Propaganda inviò  perciò 
colà nel 1666 A ndrade, com e vicario  aposto lico , il quale però 
incontrò coi suoi m issionari ta li o stilità , che non raggiunse alcun 
successo.3

P oco  feconda si dim ostrò allora anche la m issione dell’Africa 
orientale dei dom enicani.4 N el M adagascar V incenzo d e’ Paoli 
a veva  inv iato  nel 1648 e nel 1654 i suoi lazzaristi, m a nel 167ti 
la m issione d o v ette  ven ire abbandonata, dopo che in  25 anni 
aveva  costa to  a lla  congregazione 27 membri; una spedizione <ii 
R ecoletti m andata  colà nel 1660, cadde nelle m ani dei pirati 
Successo ebbero invece nel Congo i cappuccin i ita lian i, i quali 
nel 1654 e 1666 vennero rinforzati ciascuna v o lta  da 16 nuovi 
com pagni; da L oanda essi svolsero nello stesso  tem po u n ’atti­
v ità  feconda per A ngola e Matamba.® Sulla costa  della Guinea 
lavoravano zelan tem ente, pure per incarico della  Propaganda, 
cappuccini spagnuoli: essi inviarono nel 1657 e nel 1664 alcuni dei 
loro a Sierra L eone, per fabbricarvi chiese e b attezzare il re con 
tre princip i e  m olto  popolo; nello stesso  m odo si adoperarono 
in O vero e B enin; qui giunsero nel 1655, in v ita ti dal re. Invece 
nella N igrizia di A rdea (dal 1659) e iu  Vhida (1666), nonostante 
le benevole accoglienze e le  buone speranze in izia li, non pote­
rono m antenersi.7

N ell’Ind ia  anteriore continuarono a lavorare i m issionari ge­
suiti sem pre con jrran zelo e con parziale successo nei diversi tei -
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